
COMUNE DI GERRE DE’ CAPRIOLI 
Provincia di Cremona 

 

DELIBERA N. 4 
Adunanza del 24/02/2026 
Cod. Ente: 10751 2 Gerre de’ Caprioli 
____________________________________________________________________ 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Sessione straordinaria di prima convocazione - seduta aperta al pubblico 

 
Oggetto: PADANIA ACQUE S.P.A. - GESTORE UNICO DEL SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO DELLA PROVINCIA DI CREMONA  EMENDAMENTI PROPOSTI 
IN SEDE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA AL TESTO DELLO STATUTO 
GIÀ SOTTOPOSTO A DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO. DELIBERAZIONI 
INERENTI E CONSEGUENTI 
 

 
 
L’anno duemilaventisei il giorno ventiquattro del mese di Febbraio alle ore 19.00 nella sala delle 
adunanze. 
 
Previa l’osservanza delle mobilità e nei termini prescritti, sono stati convocati a seduta per oggi i 
Consiglieri Comunali 
All’appello risultano: 

  

 Presenti/Assenti 
MARCHI Michel  SI 
ZANGRANDI Roberto SI 
BASSI Andrea SI 
GRANDI Martina SI 
TESSONI Chiara Patrizia NO 
GREGORI Roberto SI 
BERTOLETTI Laura SI 
CHIODELLI Roberto  NO 
ARCARI Luca SI 
VILLA Francesco SI 
GAETANI Graziano SI 

TOTALI N° Presenti :9 
N° Assenti :2 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Malvassori Fabio il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 



Accertata la validità dell’adunanza il Sig MARCHI Michel nella sua qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



Delibera  di C.C. n. 4 del 24/02/2026 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Sindaco relaziona come segue: 
All’ordine del giorno di un precedente consiglio comunale già approvavamo una modifica allo statuto di 
Padania acque spa, in sostanza una modifica volta alle modalità di elezione degli organi. Insieme al comune 
di Gerre tutti i comuni della provincia approvavano analoga modifica, con voti quasi sempre unanimi.  
Nel corso dell’assemblea di Padania acque, lo scorso dicembre, in apertura di lavori, a seguito, per quanto ci 
è dato sapere, di approfondimenti fatti dal comune di Cremona, è stata comunicata la volontà di procedere ad 
una ulteriore modifica del testo che introducesse il limite di tre mandati per gli amministratori.  
Ciò non sarebbe stato un problema se non ci fossero a monte 113 delibere di rispettivi consigli che già 
avevano discusso e analizzato un testo ben definito. 
Non sarebbe stato altresì un problema se il tutto non fosse nato, per la verità, da attriti politici irrisolti che si 
tenta di accomodare con testi e regolamenti più o meno favorevoli alla maggioranza di turno.  
In quella sede l’assessore del comune di Cremona proponeva quindi di non attenersi al voto favorevole dei 
consigli comunali, ma di astenersi onde evitare il raggiungimento del numero legale necessario e quindi 
procedere ad una nuova convocazione con il testo rivisto. A seguire il presidente della Provincia avallava la 
proposta.  
Ne è scaturito un ovvio ed acceso dibattito che nulla ha a che vedere con la buona gestione che Padania 
acque porta avanti da anni sul territorio provinciale. Una mera spartizione di incarichi, un regolamento di 
conti tra vecchi e nuovi nemici degna della peggiore politica che si possa incontrare.  
Non è mia abitudine guardare la tessera di partito o la X sulla scheda elettorale per giudicare il buon operato 
di un amministratore. Lo dimostra, per esempio, la composizione più che eterogenea di questo consiglio 
comunale. Lo dimostra anche il fatto che gli ultimi due presidenti di Padania acque hanno appartenenze 
politiche lontane dalla mia idea, ma le ritengo persone di grande spessore amministrativo e umano.  
La bagarre costruita ad hoc aveva e ha il solo obiettivo di rimuovere due amministratori poco graditi a forze 
politiche apparentemente lontane ma che, con il favore delle tenebre, da tempo si accordano garantendosi i 
reciproci interessi.  
Questo, per me, per come intendo l’incarico che ho ricevuto, per come interpreto la politica locale, non è 
accettabile.  
Per questo, durante l’assemblea sopra citata, dopo una breve dichiarazione ho deciso di non partecipare al 
voto. Un po’ per una forma di rigetto nei confronti della piega che la discussione aveva preso, un po’ per non 
essere parte di un esito che già si sapeva sarebbe andato ampiamente nella direzione richiesta dal Comune di 
Cremona.  
Mi scuso se, in parte, non ho assolto all’indirizzo dato da questo consiglio, anche se di certo non l’ho 
disatteso.  
Significativa è, per esempio, la notizia recente della segnalazione al Prefetto da parte del gruppo consiliare di 
minoranza del Comune di Crema, dell’indirizzo non rispettato dal Sindaco. Una azione certo forte, forse 
anche un tanto forzosa, ma che certifica la sovranità dell’organo consigliare e il rispetto che un Sindaco deve 
a tale assise. 
Nella delibera di questa sera viene proposto quindi il nuovo testo che prevede appunto il limite di mandato. 
Non posso dire di essere contrario a questo testo e pertanto proporrò il voto favorevole a tutti voi. Ma con 
una precisazione, forse ovvia, con un tono di preveggenza: la norma entra in vigore oggi e pertanto chi si 
vuole oggi “far fuori” avrà ancora tre mandati davanti. E qui non c’è politica che tenga. Per questo il risultato 
di tutto questo sarà un dibattito politico ancora irrisolto perché, se fossi io al posto di questi amministratori, 
continuerei a testa bassa, certo del proprio buon operato e buona fede.  
 
PREMESSO CHE 
❖ Padania Acque S.p.A. - Società partecipata dal Comune di Gerre de’ Caprioli, che opera in 

affidamento diretto, da parte dell’Ufficio d’Ambito della provincia di Cremona, quale Gestore unico 
del Servizio Idrico Integrato - in data 24.07.2025 ha trasmesso a mezzo PEC a ogni singolo Socio 
una bozza di testo, denominato “Statuto", afferente alle modifiche statutarie proposte dal Consiglio 
di Amministrazione e condivise dal Comitato Consultivo; 

❖ il documento denominato “Statuto”, acquisito agli atti dal presente Consiglio nella seduta del 
07/10/2025 è stato approvato con delibera numero 23 avente per oggetto: “PADANIA ACQUE 
S.P.A. - GESTORE UNICO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DELLA PROVINCIA DI 
CREMONA - MODIFICHE STATUTARIE: (I) PROPOSTA DI INTRODUZIONE DI NORME 



PARTICOLARI PER LA NOMINA DEGLI ORGANI SOCIALI E DEL COMITATO 
CONSULTIVO; (II) REVISIONE FORMALE DI ALCUNI ARTICOLI DELLO STATUTO. 
DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI”; 

 
CONSIDERATO CHE 
➢ l’Assemblea Ordinaria di Padania Acque S.p.A., nella seduta tenutasi in data 18.12.2025, ha dato al 

Consiglio di Amministrazione il seguente indirizzo: emendare lo Statuto, così come posto in 
deliberazione nella Assemblea in seduta Straordinaria, con una norma che preveda il limite di tre 
mandati, di trasmetterlo ai Soci nel più breve termine e di convocare una nuova Assemblea tra la 
fine di marzo 2026 e la prima decade di aprile 2026 con il medesimo ordine del giorno della seduta 
odierna, incluso il punto relativo alla proposta di definizione della data di convocazione 
dell’Assemblea per la nomina del Collegio Sindacale […]; 

➢ il Consiglio di Amministrazione di Padania Acque S.p.A., riunitosi al termine dell’Assemblea 
Ordinaria dei Soci lo stesso 18.12.2025, ha deliberato di conferire mandato al Presidente per 
convocare nel breve termine una seduta consiliare, al fine di adempiere all’indirizzo assembleare; 

➢ il Consiglio di Amministrazione, a tal fine convocato nella seduta dello 08.01.2026, ha deliberato di 
approvare le seguenti integrazioni al testo dello Statuto, così come posto in deliberazione 
nell’Assemblea dei Soci del 18.12.2025 in seduta Straordinaria, da inserire – rispettivamente - negli 
articoli 23 e 27: 
•  comma 3-bis. I componenti del Collegio Sindacale non possono essere nominati per più di 3 

(tre) mandati consecutivi;  
•  comma 5-bis. I componenti dell’Organo amministrativo non possono essere nominati per più 

di 3 (tre) mandati consecutivi; 
➢ delle suddette modifiche è stata data informativa al Comitato Consultivo nella seduta del 13.01.2026, 

il quale, dopo ampia discussione, ha espresso parere favorevole sulle integrazioni approvate dal 
Consiglio di Amministrazione in data 08.01.2026, da inserire al testo dello Statuto - così come posto 
in deliberazione nell’Assemblea dei Soci del 18.12.2025 in seduta Straordinaria - rispettivamente 
negli articoli 23 e 27, così come sopra riportate; 
 

VISTA la documentazione già approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società Padania Acque 
S.p.A. e sottoposta anche al Comitato Consultivo, allegata alla presente delibera quale parte integrante e 
sostanziale della medesima; 
 
RILEVATO che non vi sono ragioni per esprimere un parere contrario o diverso rispetto agli emendamenti 
sopra evidenziati; 
 
DATO ATTO che è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio, ai sensi degli artt. 49 
e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m., rispettivamente di regolarità tecnica e di correttezza dell’azione 
amministrativa; 

 
DATO ATTO che la presente deliberazione non ha rilevanza contabile; 
 
TUTTO ciò premesso; 
 
CON VOTI favorevoli n 9 contrari n. 0, astenuti n. 0, espressi in forma palese dai n. 9 consiglieri presenti e 
n. 9 votanti; 
 

D E L I B E R A 
 

1. DI APPROVARE le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2. DI APPROVARE - quali integrazioni allo Statuto di Padania Acque S.p.A. già approvato da questo 
Consiglio in data 07/10/2025 con delibera n. 23, così come posto in deliberazione nell’Assemblea 
dei Soci del 18.12.2025 in seduta Straordinaria (rif. ALLEGATO 1, costituente parte integrante 
della presente delibera) - rispettivamente agli articoli 23 e 27: 

- il comma 3-bis. I componenti del Collegio Sindacale non possono essere nominati per più di 
3 (tre) mandati consecutivi;  



- il comma 5-bis. I componenti dell’Organo amministrativo non possono essere nominati per 
più di 3 (tre) mandati consecutivi, 

autorizzando, conseguentemente, il Sindaco o suo delegato a esprimere voto favorevole nella sede 
della prossima Assemblea Straordinaria a tal uopo convocata, all’inserimento - rispettivamente agli 
articoli 23 e 27 - dei commi 3-bis e 5-bis, come rappresentati nell’ALLEGATO 2 che costituisce 
parte integrante della presente delibera. 

3. DI INVIARE quanto deliberato alla Società Padania Acque S.p.A. mediante trasmissione della 
presente Deliberazione; 
 

4. DI OTTEMPERARE all’obbligo imposto dal D.Lgs. n. 33/2013, della pubblicazione sul sito 
internet comunale dei dati relativi al presente atto, nell’apposita sezione denominata 
“Amministrazione Trasparente” e contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio on-line per 
15 giorni: 

 
 

 
 
 
 
 

Successivamente 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- VISTA la proposta del Presidente di dare alla presente deliberazione immediata esecutività ai sensi 

dell’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. n. 267/2000; 
- Con separata votazione e maggioranza dei voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 0,  espressi in 

forma palese dagli aventi diritto; 
 

DICHIARA 
 

Il presente atto immediatamente eseguibile. 
 



Comune di Gerre de' Caprioli

Pareri
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PADANIA ACQUE S.P.A. - GESTORE UNICO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DELLA
PROVINCIA DI CREMONA  EMENDAMENTI PROPOSTI IN SEDE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
AL TESTO DELLO STATUTO GIÀ SOTTOPOSTO A DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO.
DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI

2026

Ufficio Tecnico

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

18/02/2026

Ufficio Proponente (Ufficio Tecnico)

Data

Parere Favorevole

Michel Marchi

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da 

 

IL SINDACO 
MARCHI MICHEL 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. MALVASSORI FABIO 

 


